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Sfide e prospettive

Lo stato dell’arte

Organo ufficiale della Fenagifar - www.fenagifar.it

bbiamo capito dall’aria che si respirava quest’anno alla XI edi-
zione di Cosmofarma, che i pesanti cambiamenti occorsi in que-
sti ultimi 12 mesi alla nostra categoria avevano in parte scorag-
giato e in parte aperto gli occhi e allertato i farmacisti giunti in

fiera. Senz’altro le sfide che professionalmente ci troviamo ad affrontare nel
presente e nell’immediato futuro sono due: nel presente l’apertura al libero
mercato dei farmaci Sop e Otc con la Legge Bersani e, quindi, l’interesse al
comparto del farmaco dei grandi gruppi della distribuzione organizzata -
super e ipermercati- con un deciso tentativo di commercializzare il parafar-
maco con un approccio più commerciale.

L’altra, e ben più importante sfida cui andremo incontro
entro il prossimo anno, sarà l’ingresso del capitale privato
nella proprietà delle farmacie. Come più volte ricordato an-
che in precedenti editoriali, il pesante procedimento di in-
frazione dell’Europa nei confronti dell’Italia darà a breve il
suo responso: seguendo i venti di liberalizzazione che da
Bruxelles soffiano verso il nostro Paese, è facile prevedere
che le grandi multinazionali della distribuzione del farmaco
potranno acquistare, come già succede anche in altri Paesi
comunitari, la proprietà delle farmacie, lasciando al farma-
cista soltanto la direzione dell’esercizio. A questo punto si
aprirà una prospettiva inquietante, in cui verrà meno il settore farmaceutico
inteso come momento della tutela della salute del cittadino, a favore anche
in questo caso di una visione meramente commerciale.

Di fronte a questo scenario, è necessaria una risposta forte della profes-
sione: accrescere il valore aggiunto della farmacia, attraverso una maggiore
integrazione nel Ssn, accelerare il processo di evoluzione della farmacia da
"Casa del farmaco" a "Centro polifunzionale di servizi", capace di portare
un contributo decisivo per lo sviluppo della primary care sul territorio. Pen-
savo, a torto, che tutti questi temi sarebbero stati affrontati durante i conve-
gni istituzionali di Cosmofarma. Invece, ancora una volta, la delusione e lo
scoramento hanno avuto il sopravvento….eccezion fatta per il Convegno
Fenagifar, dove sono emerse numerose proposte, destinate però, purtroppo,
a rimanere tali.

Gianluca Pasanisi (pasagia@tin.it)

Così ci facciamo male

L’Assemblea dei presidenti
delle Agifar, tenutasi a Bologna
sabato 12 maggio, ha offerto
l’occasione per fare il punto
della situazione. Si è così parlato
del sito Fenagifar, dell’iniziativa
“Diciamocela tutta”, della nuova
Agifar di Vibo Valentia,
della campagna educazionale
e dei prossimi appuntamenti
(a pag. 5).

Il convegno Fenagifar, tenutosi
a Cosmofarma domenica
13 maggio, ha affrontato temi
di grande interesse per il futuro
dei giovani farmacisti.
Le opinioni espresse da relatori
di gran spessore e il ricco
dibattito sulle attuali difficoltà
e le possibili evoluzioni
della professione (da pag. 2).
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IL CONVEGNO DI FENAGIFAR ALLA FIERA DI BOLOGNA

il coraggio dei giovani

A Cosmofarma

Galli, direttore marketing
di Nielsen Italia, il quale ha
analizzato e presentato alla
platea le conseguenze del-
la recente liberalizzazione.
«I trend emergenti», ha det-
to, «vedono in continua
crescita la richie-
sta del cittadino
di un dialogo con
il farmacista, ma
anche con le
aziende. Aumen-
ta anche la do-
manda di servizi
e ci si sposta sem-
pre più verso chi
ne ha da offrire in
quantità maggio-
re». La Grande
distribuzione or-
ganizzata prevede per il
prossimo futuro l’apertura
di nuovi corner farmaceuti-
ci e una capillarità sul terri-

Questo incontro è per dis-
cutere insieme gli ultimi
cambiamenti che hanno
investito la farmacia italia-
na, per analizzare la situa-
zione con esperti autorevo-
li del settore». E i relatori
del congresso si sono di-
mostrati in effetti grandi co-
noscitori del mondo della
farmacia.

Andrea Mandelli, vice-
presidente della Fofi, inter-
venuto per primo, ha tirato

le somme a un
anno circa dal
Decreto Bersani:
«Affrontiamo con
serietà i cambia-
menti», ha detto,
«senza presume-
re che la nostra
professione ci
spetti per diritto
divino. Il cittadi-
no va conquistato
giorno per gior-
no, con serietà e

professionalità, offrendo
servizi sempre più utili e
numerosi». Mandelli ha
sottolineato come i farma-
cisti debbano cooperare tra
loro per affrontare e vince-
re le sfide del futuro: nessu-
na divisione, quindi, ma

stre farmacie
centri sociosani-
tari polifunzio-
nali, in grado di
fornire, per fare
qualche esem-
pio, anche cure
palliative, orari
elastici, pharma-
ceutical care,
prescrizioni nei
casi di reperibi-
lità terapeutica e
per malattie cro-
niche». E’ una
presenza, quella
del farmacista,
che, secondo
Mandelli, deve
essere a esclusi-
vo vantaggio e
servizio del cit-
tadino: «Mettia-
moci in discus-
sione», ha detto

a conclusione del suo in-
tervento, «in particolare i
giovani, che sono il futuro
della professione».

La parola è passata, poi,
al moderatore dell’incon-
tro, Lorenzo Verlato, diret-
tore di “Farma Mese” e
“Farma 7”, che ha subito
dato spazio al secondo in-
tervento, quello di Stefano

l congresso organizza-
to dalla Federazione
nazionale dei giovani
farmacisti italiani è sta-

to l’unico convegno istitu-
zionale dell’undicesima
edizione di Cosmofarma
Exhibition. Così, tra i nu-
merosi corsi Ecm e i mee-
ting aziendali ospitati a Bo-
logna dalla grande fiera
della farmacia, si è con-
traddistinto l’incontro pro-
posto, domenica 13 mag-
gio, da Fena-
gifar, dal tito-
lo “Il giovane
farmacista di
fronte a un
mondo in
piena evolu-
zione: merca-
ti, professio-
ne, consuma-
tori, aziende.
Sfide e pro-
spettive”.

«Vog l i a -
mo essere propositivi e sia-
mo pronti a metterci in di-
scussione», ha detto a ini-
zio convegno Gianluca Pa-
sanisi, presidente di Fena-
gifar, «perché vogliamo af-
frontare con coraggio il fu-
turo della professione.

torio ancora maggiore.
«Eppure, il successo pro-
messo e previsto non è sta-
to raggiunto», afferma Ste-
fano Galli, «i profitti sono
in calo, anche se vanno
bene i prodotti antietà,

quelli natu-
rali e i cibi
salutistici. È
prevista, en-
tro i prossimi
venti mesi,
l’apertura di
circa 200
corner, ma
quella che
maggiormen-
te si deve te-
mere è la
concorrenza

delle parafarmacie, circa
1.200, dove il consumato-
re può trovare un’ampia
offerta di salute». E, dopo

Andrea Mandelli,
anche il direttore
marketing della
Nielsen avverte:
«Il cittadino andrà
dove vedrà mag-
giormente soddi-
sfatte le sue ri-
chieste».

È poi Massimo
Stragliati, consu-
lente di marke-
ting, a intervenire,
presentando i dati di un’in-
dagine condotta da Icon
Added Value, “Gli italiani
e la farmacia”, dalla quale
la professione esce bene.
«La gente preferisce la far-
macia alla Gdo», afferma,
«e apprezza la professiona-
lità del farmacista, anche
se avverte differenze sia sul
consiglio, sia sull’assorti-
mento. Gli italiani si aspet-

tano di tro-
vare qui un
luogo di cu-
ra, non più
soltanto di
prevenzione,
un posto in
cui trovare
soluzioni a
un problema
presente». Il
67% degli
in terv i s ta t i

afferma di recarsi dalla
Gdo per altri motivi e di
acquistare il farmaco spin-
to dall’impulso del mo-
mento. I vantaggi che que-
sto canale offre, rispetto al-
la farmacia, sono il rispar-
mio e la comodità, relativa
soprattutto agli orari di

unione di sforzi e intenti,
insieme con gli Ordini pro-
fessionali, per un’attività
che sia sempre più vicina
al cittadino. «Ampliamo il
ventaglio dei servizi offer-
ti», ha affermato il vicepre-
sidente della Fofi, «non
puntiamo soltanto sul far-
maco, ma rendiamo le no-

Durante la tre giorni
della farmacia
italiana non
sono mancati
i momenti di
aggiornamento per
i farmacisti presenti.
Anche i giovani
hanno detto la loro,
con un congresso
in cui si sono
affrontati temi
di grande interesse
per il futuro
della professione

Un’immagine del tavolo dei relatori al convegno di Fenagifar, tenutosi nell’ambito di Cosmofarma Exhibition 2007

Lorenzo Verlato

Andrea Mandelli

Gianluca Pasanisi
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è poi parlato della collabo-
razione che Il giornale del
farmacista ha aperto con
Fenagifar: l’iniziativa, chia-
mata “Diciamocela tutta”,
prevede l’intervento dei
giovani farmacisti, che, ac-
cedendo all’apposita sezio-
ne del forum sul sito
www.fenagifar.it, potranno
dire la loro sui temi di at-
tualità relativi alla profes-
sione. Con cadenza mensi-
le, poi, i migliori pareri
espressi dai giovani verran-
no pubblicati sulla rivista.
Il presidente ha caldeggiato
l’iniziativa, in modo che il
forum sia arricchito il più
possibile e la voce dei gio-
vani si faccia sentire attra-
verso questo strumento.

L’incontro è proseguito
con la presentazione della
nuova Agifar di Vibo Valen-
tia e con la comunicazione

delle più recenti iniziative
delle diverse Associazioni
locali: si è rinnovato l’invi-
to, ai presidenti, ma anche
ai singoli promotori, per-
ché le notizie siano comu-
nicate con preavviso e
pubblicate tempestivamen-
te su “New Pharma” o sul
sito Internet. Inoltre, si è af-
frontato il problema delle
iscrizioni: mancano nuovi

soci sia nei Consigli
direttivi, sia più in ge-
nerale nella Federa-
zione. Il presidente
auspica per il futuro
un rapporto di colla-
borazione più stretto
con università e Asso-
ciazioni di categoria,
esortando i presidenti
delle Agifar locali a
farsi maggiormente
sentire con tutti i pos-
sibili interlocutori.

Gianluca Pasanisi
ha poi parlato della

campagna educazionale al
cittadino promossa da Fe-
nagifar su tutto il territorio
nazionale: «Un’occasione
preziosa -che ha riscontra-
to il successo del pubblico,
delle istituzioni e delle
aziende- per uscire dalla
farmacia, dialogare e in-
contrare la gente, dando
informazioni utili sul cor-
retto utilizzo dei farmaci».

Infine, il presidente ha
rinnovato l’invito per l’edi-
zione romana 2008 di Co-
smofarma, durante la quale
si terranno le elezioni per il
rinnovo del Consiglio di-
rettivo nazionale, e per il
congresso che tradizional-
mente si tiene a fine man-
dato. L’appuntamento per
gli iscritti a Fenagifar è,
quindi, per l’anno prossi-
mo, con questi due impor-
tanti momenti d’incontro.

Chiara Verlato

enagifar ha appro-
fittato dell’appun-
tamento a Bolo-
gna -in occasione
di Cosmofarma

Exhibition- per svolgere
l’assemblea nazionale dei
presidenti agifarini. Dopo i
saluti e i ringraziamenti di
rito del presidente Gianlu-
ca Pasanisi e l’approvazio-
ne del bilancio, puntual-
mente presentato dalla te-
soriera della Federazione, i
presenti hanno affrontato
diverse problematiche.

In primo luogo il sito
Internet di Fenagifar: il pre-
sidente ha ricordato che è
ora possibile scaricare il
modulo elettronico per
l’archiviazione dei soci,
collegandosi semplice-
mente all’indirizzo web
www.fenagifar.it e inseren-
do la propria password.
«La procedura è fonda-
mentale», ha detto Pasani-
si, «per ricevere la rivista e
restare aggiornati sulle ini-
ziative di Fenagifar, notizie
sulle manifestazioni locali
e nazionali e comunica-
zioni interne alla Federa-
zione. Soltanto conoscen-
do i nominativi e gli indi-
rizzi degli iscritti si potran-
no snellire le procedure
burocratiche e assicurare
che ogni socio sia informa-
to in tempo sulle attività
dei giovani farmacisti».

Durante l’assemblea si

L’ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRESIDENTI DELLE AGIFAR

Lo stato delle cose
Cosmofarma, la grande fiera
della farmacia, ha ospitato,
tra i numerosi e interessanti
momenti congressuali, anche
l’assemblea nazionale dei
presidenti delle Agifar. Ecco
quanto si è detto nell’incontro
di sabato 12 maggio

apertura. «La
popolazione ha
accolto con fa-
vore la libera-
lizzazione dei
farmaci da ban-
co», prosegue
Stragliati, «ma
per i problemi
di salute conti-
nua a preferire
la farmacia».
Infine, i sugge-
rimenti dell’esperto: un
cambiamento è inevitabile
e deve riguardare diversi
aspetti: l’assortimento, l’e-
sposizione e, naturalmente,
la disponibilità al consiglio.

È poi il turno di Stefano
Brovelli, vicepresidente di
Anifa, che sottolinea le dif-
ferenti filosofie alla base
dei due canali, grande di-
stribuzione e farmacia.
«Oggi la spinta etica che
da sempre è motore della
professione», ha detto, «è
ancora più forte, così come
si stringe il rapporto che le-
ga il camice bianco al citta-
dino. Sempre più valore ri-
veste il
momento
del contat-
to con il
cliente-pa-
z i e n t e ,
fondamen-
tale per fi-
delizzarlo
con i valo-
ri aggiunti
alla sem-
plice con-
segna del farmaco, che so-
no poi quello che differen-
zia la farmacia dalla Gdo».

Interviene anche Carlo
Rossi, presidente della
Conferenza dei presidi del-
le facoltà di farmacia italia-
ne, che fa autocritica sulle

lacune dei cor-
si di laurea, ma
sottolinea il
nuovo impegno
degli atenei.
«L’università si
è resa conto dei
cambiament i
socioeconomi-
ci che hanno
investito il set-
tore», afferma,
«e vuole cam-

biare l’offerta formativa,
con corsi di laurea che ten-
gano conto anche dell’a-
spetto manageriale della
professione, finora piutto-
sto trascurato». C’è poi una
volontà di collegamento
con il mondo del lavoro,
non soltanto per gli studen-
ti, farmacisti del futuro, ma
anche per i docenti, in mo-
do che ci sia una spinta a
cambiare i programmi dei
corsi e a orientarli in ma-
niera più pragmatica. «La-
voriamo insieme con la Fo-
fi», dice in conclusione
Carlo Rossi, «per rinnovare
le materie richieste per la

preparazione, in
modo che la forma-
zione degli studenti
sia più ampia e ag-
giornata alle richie-
ste di salute del cit-
tadino».

La parola passa a
Felice Ribaldone,
membro della Com-
missione Ecm presso
il ministero della Sa-
lute, che sottolinea i

necessari cambiamenti che
l’università deve affrontare
nella preparazione delle
nuove leve di farmacisti.
«Tra i corsi deve rientrare
anche altro, oltre all’etico,
come, per esempio, le in-
terferenze tra farmaci e

nuove aree come
l’alimentazione e
l’omeopatia», af-
ferma. Il relatore
passa poi al suo
campo di interes-
se, i corsi Ecm,
avanzando forti
critiche all’attuale
sistema: «Non
funzionano, nulla

è cambiato», confessa Ri-
baldone, «neanche con la
rivoluzione apportata nel
settore dalla Legge Bersani.
Gli Ecm rappresentano una
grossa opportunità di ag-
giornamento e crescita per
il farmacista, ma
non sono collegati
alla professione:
mancano corsi di
inglese, oggi indi-
spensabile, sull’in-
formatica e la co-
municazione, set-
tori di cui la pro-
fessione non può
fare a meno». E
critica anche la
troppa omogenei-
tà delle iniziative
proposte, che non tengono
conto delle diverse età dei
partecipanti e non si diffe-
renziano a sufficienza.

Gli interventi dei rela-
tori finiscono qua, ma l’ac-
ceso dibattito dei presenti

in sala pro-
segue, sulla
scia degli in-
teressanti te-
mi proposti:
si parla an-
cora di corsi
universitari,
Ecm e mar-
keting.

Gianluca
P a s a n i s i ,
una volta

terminate le domande de-
gli ascoltatori, tira le con-
clusioni su quanto detto:
«A un anno dal tanto temu-
to Decreto Bersani, la far-
macia italiana ha final-
mente compreso che non
deve avere paura della
Gdo”.

“Il vero timore» afferma
«è piuttosto per lo stesso
farmacista, che rischia di
perdere il suo ruolo di edu-
catore sociosanitario». Il
presidente dei giovani pro-
pone poi di stringere un’al-
leanza con il cittadino, in-
terlocutore e vero motore
della professione: «La

grande di-
stribuzione
lo chiama
“ c l i e n t e ” ,
ma noi con-
tinuiamo a
c h i a m a r l o
“paziente”
ed è per lui
che lavoria-
mo». Si va
quindi tutti a
casa, però
non prima

di una promessa: «Le sfide
future implicano strategie
innovative e coraggio di
scegliere. I giovani farma-
cisti sono pronti ad affron-
tarle».

Chiara Verlato

Stefano Galli Carlo Rossi

Massimo Stragliati

Stefano Brovelli
Felice Ribaldone
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ncora novità sui
farmaci stupefa-
centi: un recente
decreto del mi-

nistro della Salute, Livia
Turco, ha modificato le ta-
belle dei farmaci stupefa-
centi dopo il pesante “re-
styling” dello scorso anno.
Il decreto del 18 aprile
2007 riprende parte di un
disegno di legge che il go-
verno aveva adottato nel-
l’ottobre dello scorso anno
e che è ancora incagliato
nelle secche dei lavori par-
lamentari insieme con nu-
merosi altri disegni di leg-
ge.

Il ministro ha ritenuto di
utilizzare la “scorciatoia”
del decreto per consentire
l’utilizzo di farmaci a base
di derivati della Cannabis:
il delta-9-tetraidrocannabi-
nolo, il trans-delta-9-del-
taidrocannabinolo e l’ana-
logo strutturale Nabilone.
Tra questi il Dronabinol
(trans-delta-9-deltaidro-
cannabinolo), un medici-
nale utilizzato come adiu-
vante nella terapia del do-
lore e per contenere i do-
saggi dei farmaci oppiacei,
che si è rivelato efficace
nel trattamento di patolo-
gie neurodegenerative co-
me la sclerosi multipla. E’
un farmaco che, peraltro,

deve essere importato dal-
l’estero, perché nel nostro
Paese non è ancora regi-
strato.

La legge
49/2006 ave-
va inserito la
Cannabis e i
derivati (pre-
senti nella
vecchia ta-
bella II) solo nel-
la nuova tabella I
delle droghe
d’abuso, e non
nella nuova
tabella II dei principi attivi
utilizzabili a scopo tera-
peutico. Non era stata una
dimenticanza, ma una
scelta ideologica basata
sulla convinzione che i de-
rivati della Cannabis non
avessero un’azione tera-
peutica e per lanciare un
segnale forte contro gli spi-
nelli che, però, non hanno
nulla a che vedere con
questi medicinali.

Il risultato è stato di
causare difficoltà d’accesso
al farmaco a tanti malati
che non potevano più ac-
quistarli all’estero. Una pri-
ma soluzione sono stati al-
cuni decreti di deroga ma,
adesso, con l’inserimento
di questi farmaci nella ta-
bella II sezione B, è stato
approvato l’uso a fini tera-

ricetta non ripetibile o la ri-
cetta Ssn con la quale è
possibile dispensare la

quantità necessaria per
30 giorni di terapia.

E’ scomparso poi
ogni riferimento al

“dolore severo in corso di
patologia neoplastica e de-
generativa”, per cui tutti i
farmaci dell’allegato III bis
possono essere utilizzati
per trattare qualunque si-
tuazione in cui vi è dolore
severo. Il decreto ha anche
corretto alcuni errori mate-
riali presenti nelle tabelle.

Il provvedimento è un
altro piccolo passo verso la
semplificazione nell’uso di
questi farmaci che sarà se-
guito -se e quando verrà
approvato il disegno di leg-
ge del governo- dall’elimi-
nazione della ricetta a ri-
calco per la prescrizione
dei farmaci dell’allegato III
bis e dalla riduzione del
termine di conservazione
del registro di carico e sca-
rico a due anni dall’ultima
registrazione. Sarebbe an-
che auspicabile un allegge-
rimento delle sanzioni per
eventuali omissioni relati-
ve alla tenuta del registro
di carico e scarico, che
continuano, purtroppo, a
rivestire carattere penale.

Valerio Cimino

peutici. E’ stato, però, ne-
cessario un lungo iter, che
ha coinvolto il Consiglio
superiore di Sanità e il mi-
nistero della Solidarietà so-
ciale cui -dallo scorso an-
no- sono passate le funzio-
ni della Presidenza del
Consiglio dei ministri - Di-
partimento nazionale per le
Politiche antidroga (Decre-
to legge 18 maggio 2006,
n. 181, art. 1 co. 6, conver-
tito, con modificazioni,
nella legge 17 luglio 2006,
n. 233).

Un’altra novità intro-
dotta dal decreto riguarda i
medicinali della Tab. II sez.
D, utilizzati nella terapia
del dolore (cioè il Co-Effe-
ralgan), per i quali non è
più necessaria la ricetta a
ricalco, ma è sufficiente la

Nuove tabelle dei farmaci

stupefacenti

BOLOGNA

Premio Fenagifar a Cosmofarma

manifestazione “Salute &
Cuore”. Dopo l’introduzio-
ne del vicepresidente Fena-
gifar, Mario Giorgio, e i sa-
luti delle autorità (sindaco,
assessore, presidente del-
l’Ordine, di Federfarma e

n incontro dibattito
su “La professione
del farmacista a tu-

tela della salute del cittadi-
no sul territorio” si tiene sa-
bato 9 giugno a Grottaglie
(Taranto), nell’ambito della
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del Coni Taranto), l’assesso-
re alle Politiche della Salute
della Puglia, Alberto Tede-
sco, apre il dibattito, cui in-
tervengono il componente
del Comitato centrale Fofi,
Luigi D’Ambrosio Lettieri, il
presidente e segretario di
Federfarma nazionale,
Giorgio Siri e Franco Capri-

ni, delle Federfarma e delle
Agifar della Puglia. Le con-
clusioni sono tenute dal pre-
sidente della Federazione
degli Ordini, Giacomo Leo-
pardi.
Questo convegno vuole sot-
tolineare il forte legame del-
la farmacia con il territorio e
rappresenta l’incontro “poli-
tico” della manifestazione
“Salute & Cuore”, week-end
di formazione, solidarietà e
divertimento, che prevede
incontri di formazioni conti-
nua, confronti sul tema del-
la tutela della salute e pro-
mozione di stili di vita sani
(vedasi il sito www.auge-
sco.it). Inoltre, domenica 10
giugno, si tiene, con il con-
tributo del Comune di Grot-
taglie e il sostegno di Sanofi
Aventis, l’incontro calcistico
di beneficenza fra la nazio-
nale calcio Tv e la squadra
dei farmacisti “Salute&Cuo-
re FarmaTeam”, con la par-
tecipazione del Gabibbo,
supporter d’eccezione.
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urante la serata di
gala di Cosmofar-
ma Exhibition -la

grande manifestazione del-
la farmacia italiana- tenu-
tasi a Bologna presso il Pa-
lazzo Re Enzo venerdì 11
maggio, è stato assegnato
il premio Fenagifar 2007.
Questo riconoscimento
viene attribuito a un colle-
ga, che si sia distinto nella
professione per il contribu-

to apportato nello svolgi-
mento della propria attività
di farmacista. Per l’edizio-
ne 2007, il premio è stato
assegnato al dottor Valerio
Cimino, con la seguente
motivazione: “Per l’indi-
spensabile contributo ap-
portato alla Federazione
Nazionale dei Giovani Far-
macisti, avendo ricoperto
l’incarico di vicepresiden-
te, e per il quotidiano im-

pegno ricco di pas-
sione e interesse
per una crescita
della figura profes-
sionale del farma-
cista”. Nella foto, il
presidente di Fena-
gifar, Gianluca Pa-
sanisi, mentre con-
segna il Premio a
Valerio Cimino.

no, e il presidente di Agifar
Taranto, Michele Bellocchi.
Tra gli interventi program-
mati, il responsabile farma-
covigilanza dell’Asl di Ta-
ranto, Maria Castellana, e il
responsabile 118 di Taranto,
Mario Balzanelli, mentre al
successivo dibattito parteci-
pano i presidenti degli Ordi-
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